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Italia contro la Repubblica Ceca
per il biglietto degli Europei 2003

UNIONE EUROPEA

Ministri dello sport in riunione
per limitare la sentenza Bosman

CALCIO

L’Avellino caccia i giornalisti
Niente accrediti per “Ottopagine”

BASKET/2

La Fortitudo ha scelto Repesa
Per il coach contratto annualefla

sh

«Non so se vincendo la qualificazione
agli europei sarà matematica. So
soltanto che noi dobbiamo affrontare
ogni partita rispettando gli avversari e
vedendola come un passo verso le
Olimpiadi del 2004». Carlo Recalcati
deve cercare di motivare la sua Italia
(nella foto Galanda) per il confronto di
oggi (ore 18) con la Repubblica Ceca, in
una Trento che ha riservato
un’accoglienza straordinaria alla
Nazionale di basket, trasformando
questa gara in un vero e proprio evento.

I Ministri dello Sport europei mettono in
discussione la sentenza Bosman, essendo
la libera circolazione degli atleti, uno dei temi
dibattuti nella riunione dei Ministri dello Sport
Ue, ad Arhus in Danimarca. Il
Sottosegretario, Pescante è intervenuto
sulle conseguenze negative della Bosman,
sia sul piano della tutela dell’identità sportiva
nazionale che in relazione all’attività dei vivai
danneggiati. La soluzione prospettata da
Pescante, in linea con quella dell’Uefa,
prevede lo schieramento in campo di
almeno sei giocatori nazionali.

«Non c’è posto allo stadio per i cronisti di
quel giornale»: con una nota, l’Unione
sportiva Avellino ha annunciato che verranno
ritirati gli accrediti ai giornalisti del quotidiano
Ottopagine, il più diffuso giornale locale
dell'Irpinia. I motivi della decisione sarebbero
collegati a una intervista con Aniello Aliberti
che Ottopagine ha pubblicato. Nell’articolo, il
presidente della Salernitana riapre il
contenzioso con Pasquale Casillo, che
attraverso la moglie detiene il 33 per cento
dell'Avellino calcio, reclamando il pagamento
di cinque miliardi di lire.

La Skipper ha ingaggiato Jasmin Repesa,
allenatore bosniaco di 41 anni: sarà lui il nuovo
capo-allenatore della squadra biancoblù. Per
Repesa un contratto valido fino al termine
della stagione in corso 2002/2003. In carriera
ha allenato il Dona Zagabria, Spalato, il
Cibona Zagabria, il Tofas Bursa (con cui ha
vinto uno scudetto ed una Coppa di Turchia
nel 1999) e lo Slask Wroclaw, per poi tornare
nel finale della stagione scorsa al Cibona, che
ha allenato fino all’ultima giornata, uscendo dal
contratto nelle ultime ore, disponibile così per
rispondere alla chiamata della Fortitudo.

– Calcio, Oddo in prestito
dalla Lazio al Valencia
Dal prossimo primo dicembre
Massimo Oddo passerà dalla
Lazio in prestito gratuito al Va-
lencia fino al 30 giugno 2003.
La squadra spagnola potrà
poi esercitare una opzione per
l’acquisto a titolo definitivo al
prezzo di 7 milioni di euro. Lo
ha comunicato la società bian-
coceleste informando di ave-
re anche saldato al Valencia la
rata scaduta il 30 giugno scor-
so, per 12 milioni di euro, per
l’acquisto di Mendieta.

– Bancarotta: i giudici
assolvono Mandorlini
L’ex calciatore dell’Inter An-
drea Mandorlini, attuale alle-
natore del Vicenza, è stato as-
solto dall'accusa di bancarot-
ta nel processo per il fallimen-
to della Promoter Engenee-
ring di Como, una Srl di con-
sulenza finanziaria della quale
l’ex calciatore era stato anche
presidente, fallita nel '98.

– Sci di fondo: riparte
la Coppa del Mondo
La coppa del mondo di fondo
riparte oggi da Kiruna, città
nel nord della Svezia, con il
primo confronto della stagio-
ne. Al via nelle gare individuali
(5Kmtl donne e 10Kmtl uomi-
ni) e a staffetta (4x5Km e
4x10Km miste) tutti gli atleti
di punta.

Notizie
in breve

è

Franco Berlinghieri

Oggi allo stadio Marassi di Genova (di-
retta Rai3, ore 15,10) è in programma
una grande lezione di rugby. I professori
incaricati sono i Wallabies australiani,
attuali campioni del mondo. La preven-
dita dei biglietti indica una bella affluen-
za di spettatori. È quello che serve al
rugby italiano dopo il fallimento organiz-
zativo del match di sabato scorso a Ro-
ma, tra Italia e Argentina, col Flaminio
rimasto in gran parte vuoto. Il binomio
promozionale tra la Federazione e la Pro-
vincia di Roma non è riuscito, purtrop-
po, a coinvolgere i romani. L’immagine
del rugby italiano n’è uscita ancora più
appannata e questo alla vigilia del Sei
Nazioni. Adesso è la volta di Genova,
una città che ama il rugby e ha sempre
saputo fornire in precedenti test-match,
alti livelli organizzativi e una grossa par-
tecipazione di pubblico. Così è stato nel
2000 con gli All Blacks e nel 2001 con il
Sudafrica. Si parla già della possibilità di
portare a Genova nel 2004, anno in cui
la città assumerà il ruolo di Capitale Eu-
ropea della Cultura, un incontro del Sei
Nazioni, possibilmente la sfida con l’In-
ghilterra. Vedremo. Gli australiani termi-
nano il loro tour in Italia, dopo essere
passati per il Sudamerica e per l’Europa.
Il Ct australiano Eddie Jones parla di
tournèe sfortunata per l’alto numero di
giocatori infortunati. «Nonostante tutto

il bilancio è positivo. Abbiamo battuto
l’Argentina (17-6 a Buenos Aires) che ha
compiuto enormi progressi e sabato
scorso solo un grande finale dell’Inghil-
terra (vittoria dei XV della rosa per
32-31) ci ha impedito di strappare la
vittoria. L’unica prestazione negativa è
stata quella di Dublino contro l'Irlanda (

sconfitta per 18-9), ma avevamo molte
assenze e i nostri avversari hanno dispu-
tato una grande partita. Adesso - prose-
gue Jones - dobbiamo ad ogni costo
chiudere il tour battendo l'Italia». Gli
azzurri sono avvisati. I campioni del
mondo delusi dalle loro prestazioni, vo-
gliono rifarsi con l’Italia. Anzi sono un

po’ arrabbiati per come è andata fin’ora
la loro trasferta. I Wallabies quindi non
hanno alcuna intenzione di sottovaluta-
re l’incontro con l'Italia. Lo dimostra il
cambio di programma che prevedeva la
visita della squadra presso lo stabilimen-
to Ferrari di Maranello. Visita annullata,
nonostante la contrarietà di molti atleti,

per evitare la fatica del viaggio in pull-
man. «Bisogna rimanere concentrati per
il match», ha ordinato il C.T. Jones, tan-
to più che proseguono gli infortuni.
L'Australia non potrà schierare Stephen
Lakham, considerato uno dei migliori
mediani d’apertura del rugby moderno.
Inoltre, dovrà fare a meno del tallonato-

re Jeremy Paul, infortunato ad una spal-
la e della terza linea David Lyons. Assen-
ze importanti, che danno un piccolo aiu-
to ad un’Italia uscita umiliata dalla bru-
ciante sconfitta di sabato scorso contro
l’Argentina. Lo staff azzurro ha cercato
anzitutto di far ritrovare agli azzurri mo-
rale e fiducia. Nel ritiro di La Spezia,
dopo una serie di allenamenti, è stato
inventato per gli atleti un pomeriggio di
relax molto particolare: sono stati impe-
gnati in una vera regata velica.

Dopo aver guadagnato la qualifica-
zione ai mondiali eliminando squadre di
seconda fascia, la nuova Italia di Kirwan,
alla prima prova del fuoco contro l’Ar-
gentina, una delle grandi del rugby mon-
diale, non ha retto il confronto. È manca-
to alla squadra azzurra una buona disci-
plina mentale e caratteriale e soprattutto
la capacità di gestire per lunghi periodi il
possesso dell'ovale. Nel rugby moderno
sempre più veloce, quello che conta difat-
ti è la continuità dell'avanzamento, la
capacità di organizzare con la massima
velocità e precisione più fasi di gioco
dove si materializza la differenza tra at-
tacco e difesa.

La formazione azzurra, rispetto alla
partita con l'Argentina, si presenta mol-
to rinnovata. A parte l’assenza di Domin-
guez per infortunio, si è attuato un
turn-over (anche per il capitano Tron-
con), per far spazio a dei giovani interes-
santi (Mirco Bergamasco, Parisse, Ca-
strogiovanni, Pavanello, Pez).

L’ovale azzurro alla prova dei maestri
L’Italia contro l’Australia (Rai3 ore 15) a Genova per cancellare il ko con l’Argentina

Il giocatore
australiano
Sailor Wendell
durante
l’allenamento
che ieri hanno
sostenuto
i Wallabies
allo stadio
“Luigi Ferraris”
di Genova
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